         SEGUIRE  GESÙ 
Canto 
      Dammi un cuore, Signor, grande per amare,

      dammi un cuore, Signor, pronto a lottare con te.
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1. L´uomo nuovo creatore della storia,

    costruttore di nuova umanità.  

    L´uomo nuovo che vive l´esistenza

    come un rischio che il mondo cambierà.

2. L´uomo nuovo che lotta con speranza,

    nella vita cerca libertà.

    L´uomo nuovo non stretto da catene,

    l´uomo libero che esige libertà.

3. L´uomo nuovo che più non vuol frontiere,

    né violenze in questa società.

    L´uomo nuovo al fianco di chi soffre

    dividendo con lui il tetto e il pane.



1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
Comincia una nuova tappa nel cammino di Gesù. In essa l´obiettivo è di istruire gli apostoli sulla strada verso la gloria, che passa per la sofferenza e la croce. Pietro, che poco fa ha parlato mosso da Dio, adesso torna a parlare secondo i suoi interessi umani e questo è un ostacolo per Gesù. Pietro vuole essere maestro di Gesù, dirgli quello che deve fare; Gesù lo invita a mettersi dietro di lui, alla sua sequela.
Dal Vangelo secondo Matteo (16,21-27)
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Alcune domande 
- Perché Pietro vuole convincere Gesù a non affrontare la passione? 

- Perché Gesù chiama Pietro come Satana? 

- Come affronti la vita, con la logica di Dio e di Gesù o con quella degli uomini e di Pietro? 

- Nella tua vita concreta di ogni giorno, cosa vuol dire perdere la vita per causa di Gesù?


3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 




e chiediamo l´aiuto del Signore
Canto 



Gustate e vedete come è buono il Signore.

     
1. Temete il Signore, voi santi,

 
    chi lo teme non manca di nulla.
        
    Il ricco è indigente, affamato:

    non manca nulla a chi cerca il Signore.
2. Venite, figli, ascoltatemi:

    vi insegneró il timore del Signore.
        


    Chi è l´uomo che vuole la vita,




    che vuole giorni per vedere il bene?
(dal Salmo 40)
       
Ho sperato, ho sperato nel Signore,

       
ed egli su di me si è chinato, ha dato ascolto al mio grido. 

Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose, dal fango della palude;

ha stabilito i miei piedi sulla roccia, ha reso sicuri i miei passi. 

       Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, una lode al nostro Dio. 

       Molti vedranno e avranno timore e confideranno nel Signore.

Beato l´uomo che ha posto la sua fiducia nel Signore 

e non si volge verso chi segue gli idoli né verso chi segue la menzogna. 

       Quante meraviglie hai fatto, tu, Signore, mio Dio,

       quanti progetti in nostro favore: nessuno a te si puó paragonare! 

Se li voglio annunciare e proclamare, sono troppi per essere contati. 

Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto,

non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. 

       Allora ho detto: «Ecco, io vengo. 

       Nel rotolo del libro su di me è scritto di fare la tua volontà:

       mio Dio, questo io desidero; la tua legge è nel mio intimo». 

Ho annunciato la tua giustizia nella grande assemblea; 

vedi: non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai. 

       Non ho nascosto la tua giustizia dentro il mio cuore,

       la tua verità e la tua salvezza ho proclamato.

      Non ho celato il tuo amore e la tua fedeltà alla grande assemblea. 

Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia;

il tuo amore e la tua fedeltà mi proteggano sempre. 

       Degnati, Signore, di liberarmi;

       Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Retrocedano, coperti d´infamia,

quanti godono della mia rovina. 

       Esultino e gioiscano in te quelli che ti cercano;

       dicano sempre: «Il Signore è grande!» 

       quelli che amano la tua salvezza.

Ma io sono povero e bisognoso: di me ha cura il Signore. 

Tu sei mio aiuto e mio liberatore: mio Dio, non tardare. 

* Tutti:    
Padre, ci chiedi che ascoltiamo tuo Figlio,
quando ci da parole di consolazione
e anche quando ci presenta le esigenze del vangelo;
fa´ che lo seguiamo sempre con allegria.


4. Contemplazione
                              Ripetere qualche frase del vangelo.


5. Comunicazione e risposta


- Chi gioca, nella nostra vita personale, il ruolo di Pietro, per dissuaderci dal seguire Gesù?


- In che situazioni, o rispetto a che sfide dobbiamo assumere con forza la decisione di Gesù?
Preghiera finale
 Intenzioni spontanee, Padre nostro (benedizione finale).   

Canto



Un solo Signore,



una sola fede,


un solo battesimo, 



un solo Dio e Padre!
1. Chiamati a conservare l´unità dello Spirito
    con il vincolo della pace,

    cantiamo e proclamiamo:


2. Chiamati a formare un solo corpo
 
    in un solo Spirito,
 
    cantiamo e proclamiamo:


3. Chiamati alla stessa speranza

    nel Signore Gesù,

    cantiamo e proclamiamo:

                                              Domenica 22 del Tempo Ordinario - A
orientale che significa semplicemente “vivere in riferimento agli altri, per gli altri, non essere egoista”. Rinnegare sé stessi  significa collocare  in secondo piano i propri interessi, rinunciare al successo e al trionfo, così com´è compreso nel nostro mondo: è la prima beatitudine. Ma come ha interpretato la teologia spirituale questa frase? Per “negare sé stessi” ha inteso fondamentalmente frenare, reprimere, sottomettere il corpo, occasione di peccato. Predicando questa spiritualità abbiamo posto le basi per svalutare ciò che è visibile, corporale, materiale e piacevole, specialmente il sesso, e valorizzare solo ciò che è spirituale, perdendosi in ciò che non è concreto e reale.


La seconda condizione per essere cristiano è “caricare la croce”. Portare la croce corrisponde all´ultima beatitudine, nella quale Gesù promette la felicità a chi è perseguitato per la sua fedeltà. Gesù non sta, perciò, predicando la rassegnazione di fronte alla sofferenza del vivere quotidiano. Che manteniamo la fedeltà nell´amore è ciò che ci chiede, anche se questo ci può riportare la persecuzione. E anche qui la teologia spirituale ha perso la strada. Dove Gesù dice “caricare” ha letto “cercare la croce”, sacrificarsi, rassegnarsi alle difficoltà della vita. La croce, la provocante croce di Gesù, si è trasformata in un oggetto amabile, che bisogna cercare, fonte di rassegnazione e alienazione al punto di fare del cristianesimo “la Religione della Croce”. Gesù, invece, consiglia che ce la carichiamo quando ce la mettono sulle spalle quelli che, al vedere che viviamo in riferimento agli altri, ci deridono, cercando di farla finita con il nostro stile di vita.


Terza condizione: “Seguire” Gesù, dicevano i direttori spirituali era “imitare, essere come Gesù”. Nel proporre un modello così alto, il credente faceva esperienza quotidiana di fallimento. Era impossibile essere come il Maestro. Ma Gesù non dice che lo imitiamo, ma che lo seguiamo. Che ognuno trovi il suo modo di essere e di vivere in riferimento agli altri e così lo segua fino alla morte, con la convinzione, basata nella fede, che il finale non è la croce, ma la risurrezione, la vita, la gioia definitiva. 


Al fare del cristianesimo la Religione della croce, intesa come fine e non come passaggio, ne abbiamo fatto una religione per gente triste, sospettosa e masochista.


Gesù presenta tre argomenti per accettare la sua sequela. Perdere la vita per salvarla non è uno scioglilingua, neppure un indovinello: è un impegno. Gesù da una ragione in più. Non vale la pena spendere la vita per guadagnare il mondo: la vita vale molto di più di tutte le ricchezze del mondo. Non si tratta di rinunciare alla vita, ma di valorizzarla molto di più; dedicandola all´amore è spenderla nella conquista della felicità, quella più profonda, la più ampia, quella che supera il giudizio finale.











21 Da allora Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi e venire ucciso e risorgere il terzo giorno.





troverà. 26 Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la propria vita? O che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria vita? 27 Perché il Figlio dell´uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni. 





      Parola del Signore
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		2. Meditazione





21 Da allora cominciò Gesù...


Comincia una nuova sezione del vangelo. La frase «da allora cominciò Gesù» ricalca quella usata in 4,17. Là cominciava l´insegnamento in Galilea; adesso comincia a mostrare ai suoi discepoli che la sua morte è inevitabile, che sarà conseguenza logica della sua attività e della sua presa di posizione contro l´ideologia del potere. Gesù informa i suoi discepoli sul suo destino personale. L´indicazione di «andare a Gerusalemme» colloca l´episodio in un contesto storico e temporale concreto. 


Il Gran Consiglio, rappresentante di tutte le classi dirigenti, potere del denaro, capi religiosi e intellettuali, sta per entrare in azione contro Gesù. Il suo destino è segnato; la morte sarà l´ultima parola dei dirigenti, ma  Dio stesso la disconosce risuscitando Gesù, mettendosi dalla sua parte, contro chi lo ha condannato.


Ci sono quattro verbi “andare”, “soffrire”, “essere ucciso” e “risuscitare”, sorretti dall´espressione “era necessario”.   Questa espressione, nel Nuovo Testamento,



































22 Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai».


23 Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va´ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!».


















































24 Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. 25 Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa     mia,       la





ha un preciso significato teologico: indica una necessità che sta dentro il progetto divino. Gesù salva il suo popolo anche al prezzo della sua vita. Non è che Dio voglia o abbia deciso la morte di Gesù, ma che questa è inevitabile, data l´opposizione dei dirigenti al messianesimo che lui incarna.


«Al terzo giorno» era una formula consacrata per indicare un breve spazio di tempo (può fare allusione a Osea 6,2: «al terzo giorno ci rialzerà»).





22-23 Sei un ostacolo per me


Pietro è in pieno disaccordo con quello che Gesù ha detto. Ha espresso la fede autentica, ma non accetta la prassi, che deriva da essa. Portando Gesù in disparte, lo rimprovera. Il verbo è molto forte, ed è lo stesso che usa Gesù con i demoni (17,18) o con elementi diabolici (8,26). In generale, l´uso del verbo indica che il destinatario del rimprovero si oppone al piano di Dio. Pietro, per tanto, considera che il destino esposto da Gesù è contrario al progetto divino. La risposta di Gesù manifesta il colmo dell´indignazione. Pietro incarna Satana, cioè, le sue parole riprendono la terza tentazione del deserto (4,10). Pietro lo vuole Messia potente e vincitore e Gesù lo respinge come Satana. Pietro è un ostacolo, che impedisce il cammino perché non pensa come Dio, ma come gli uomini.


 «L´idea di Dio» è quella espressa dalla voce del cielo nel battesimo di Gesù, dove il Messia appare come il Figlio, disposto a compiere la sua missione fino alla morte, ed è accettato dal Padre. 


«Gli uomini» sono quelli ricordati in 16,13, quelli che non scoprono il messianesimo di Gesù. Pietro ha compreso il messianesimo, come lo ha dimostrato nella sua brillante professione di fede, ma non accetta le sue conseguenze. L´opposizione di Pietro culminerà nel rinnegamento (26,69-75). 


Gesù non annuncia un fallimento né un successo passeggero: il finale che Gesù annuncia è la vita definitiva, la vittoria sulla morte; e questo era già incluso nell´affermazione di Pietro: «Tu sei il Messia, il Figlio del Dio vivente». Ma di fronte alla difficoltà del cammino, Pietro perde di vista la meta.





24-27 Se qualcuno vuole venire dietro di me


Chi comprende il mistero di Gesù e la natura della sua missione, comprende anche che cosa significa essere cristiano. 


Gesù stesso pone tre condizioni a quelli che vogliono essere suoi discepoli: negare sé stessi, prendere la propria croce e seguirlo. Poi propone tre argomenti, dimostrando con essi che le sue condizioni, apparentemente così dure, sono le uniche che hanno senso. 


La prima condizione per essere cristiano -”rinnegare sé stessi”- risulta strana per l´uomo odierno che ha come meta di vita il piacere.  Negare sé stessi è un´espressione








